
DIRITTI ANNUALI PER L’UTILIZZO DEL MARCHIO 
 
I diritti annuali per l’utilizzo del marchio vanno versati alla Tesoreria Provinciale dello Stato di 
competenza territoriale.  
Gli importi dei versamenti dovuti per i diritti d’uso annuali devono essere calcolati seguendo le 
indicazioni in tabella: 
 
 Prodotti Servizi Pulizia Interni Strutture Ricettive 

Micro 
imprese 

importo forfettario pari a € 
100 da versare entro il 
mese di giugno dell’anno 
successivo al 
conseguimento della 
licenza 
 

importo forfettario pari a 
€ 100 da versare entro il 
mese di giugno dell’anno 
successivo al 
conseguimento della 
licenza 

importo forfettario pari a € 
100 da versare entro il 
mese di giugno dell’anno 
successivo al 
conseguimento della 
licenza 

PMI limiti applicabili MIN €350 - 
MAX €5.000 
 
0,15% del fatturato annuo 
ottenuto dalla vendita dei 
prodotti certificati Ecolabel 
UE all'interno dell'Unione 
Europea (prezzo franco 
fabbrica) con i limiti sopra 
indicati per le PMI 

limiti applicabili MIN 
€350 - MAX €5.000 
 
0,10% del fatturato totale 
erogato dall'azienda, o 
da una divisione e/o una 
filiale con contabilità 
separata per i servizi di 
pulizia di ambienti interni 
certificati Ecolabel UE 
con i limiti sopra indicati 
per le PMI 
 

limiti applicabili MIN €350 - 
MAX €5.000 
 
0,10% del volume d'affari 
calcolato considerando il 
prezzo medio del 
pernottamento, senza 
servizi aggiuntivi, 
moltiplicato per il numero di 
pernottamenti con i limiti 
sopra indicati per le PMI 

Grandi 
Imprese 
(GI) 

limiti applicabili: MIN €500 - 
MAX €10.000 
 
0,15% del fatturato annuo 
ottenuto dalla vendita dei 
prodotti certificati Ecolabel 
UE all’interno dell’Unione 
Europea (prezzo franco 
fabbrica) con i limiti sopra 
indicati per le GI. 

limiti applicabili: MIN 
€500 - MAX €10.000 
 
0,10% del fatturato totale 
erogato dall'azienda, o 
da una divisione e/o una 
filiale con contabilità 
separata per i servizi di 
pulizia di ambienti interni 
certificati Ecolabel UE 
con i limiti sopra indicati 
per le GI. 

 

limiti applicabili: MIN €500 - 
MAX €10.000 
 
0,10% del volume d'affari 
calcolato considerando il 
prezzo medio del 
pernottamento, senza 
servizi aggiuntivi, 
moltiplicato per il numero di 
pernottamenti con i limiti 
sopra indicati per le GI 

 
Per il calcolo dei diritti è possibile utilizzare i seguenti modelli 

• Modello calcolo dei diritti - PRODOTTI 
• Modello calcolo dei diritti - SERVIZI di Pulizia ambienti interni 
• Modello calcolo dei diritti - SERVIZI di Ricettività turistica 

 
PROCEDURA PER IL PAGAMENTO 
 
Pagamento mediante Bonifico Bancario: 
I diritti vanno versati alle Tesorerie Provinciali, sul cap. 2594 delle entrate del bilancio dello Stato. 
Le informazioni relative ai codici IBAN delle Tesorerie Provinciali dello Stato, competenti per 
territorio, sono reperibili consultando la pagina seguente: Report (mef.gov.it) 
L'azienda dovrà effettuare la ricerca del capitolo 2594/01 utilizzando la funzione "cerca" del pdf, 
quindi scorrere il file fino a trovare la provincia di competenza. Ci sono due IBAN corrispondenti a 
quel capitolo e articolo; quello indicato con CP è l’IBAN da usare se il versamento riguarda fondi di 

https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/files/ecolabel/procedure/mod-diritti-ann-prodotti-venduti-dal-01-01-2022.xlsx
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/files/ecolabel/procedure/mod-diritti-ann-servizi-pulizia_erogati-dal-01-01-2022.xlsx
https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/certificazioni/files/ecolabel/procedure/mod-diritti-ann-servizi-turismo_erogati-dal-01-01-2022.xlsx
https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/Attivit--i/Tesoreria/Codici-IBA/Codici-IBAN04.pdf


competenza dell’anno in corso, RS (residui) è l’IBAN per i versamenti relativi a fondi di anni 
precedenti. 
 
 
Pagamento mediante conto corrente postale: 
In caso di pagamento alla Tesoreria Provinciale dello Stato tramite bollettino di conto corrente 
postale, i dati da inserire sono i seguenti: 
 

Beneficiario: 
Tesoreria Provinciale dello Stato, Sezione di __________ (indicare la 

provincia competente) 

Causale di versamento: 
Diritti per la concessione del marchio sulla qualità ecologica dei prodotti 

(Ecolabel UE)”, capitolo 2594/01 

n. di licenza: IT/_____/_____ (indicare il numero del contratto Ecolabel) 

anno di riferimento: 

___________ (indicare l’anno cui si riferiscono le vendite di 

prodotti/servizi Ecolabel in relazione alle quali vengono pagati i diritti 

annuali) 

eseguito da: 
________________________ (indicare il nome dell’azienda titolare del 

contratto Ecolabel) 

  
 
TERMINI PER I PAGAMENTI 
 

• Le società di capitali e/o gli enti che approvano formalmente il bilancio di esercizio, devono 
versare i diritti annuali entro 60 giorni successivi alla data di approvazione del bilancio 
d’esercizio, relativo allo stesso anno (indicativamente entro giugno dell’anno successivo a 
quello in cui sono state effettuate le vendite) 

 

• Le ditte individuali e/o le società di persone e/o gli enti che non approvano formalmente il 
bilancio di esercizio, devono versare i diritti annuali entro 30 giorni successivi al termine 
previsto per la presentazione della dichiarazione dei redditi. 

 
I diritti annuali devono essere versati dall’azienda, separatamente, per ogni diverso gruppo di 
prodotti (gdp) per il quale abbia ottenuto una licenza Ecolabel UE (ad esempio un’azienda che ha 
ottenuto la licenza d’uso del marchio per i due diversi gdp "detergenti multiuso" e "detersivi per piatti", 
deve fare due distinti versamenti relativi a ognuna delle licenze per i due gdp sopra citati). 
 
In assenza di comunicazioni da parte dell’azienda, relativamente al fatturato dei prodotti Ecolabel 
che figura nel bilancio d’esercizio approvato, i diritti annuali vengono determinati sulla base della 
tariffa massima dovuta per la categoria di impresa alla quale l’azienda appartiene. 
 
La modalità “Una Tantum”, in vigore dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2021, non è più 
applicabile. 
Le aziende che, a suo tempo, hanno aderito alla modalità “Una Tantum” effettuando il pagamento 
dovuto contestualmente al conseguimento della licenza negli anni 2020 e 2021, non dovranno 
pagare più nulla sino alla scadenza dei criteri relativi alla Decisione per il gruppo di prodotti/servizi 
per il quale hanno licenza in vigore. 
Nel caso in cui la validità dei criteri sia prorogata ufficialmente da parte della Commissione UE con 
Decisione pubblicata in GUUE, la licenza sarà automaticamente prorogata fino alla nuova scadenza 
dei criteri, esonerando l’azienda dal pagamento dei diritti d’uso annuali sino a quella data. 

 


